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AUi Ufliciali 


Lin Gazz. Ufficiale del 3 dicembre contiene : 

1, R. decreto 29 ottolre che autorizza la 
iscrizione nel Gran Libro del Debito pubblico, in 
aumento del consolidato 5 per 100 dell'annua 
rendita di L. 220,885 da intestarsi a favore del 
Consorzio degli Istituti di emissione. 

3. Disposizioni nel personale di grazia e giu- 
stizia e culti, 


I VERI LIBERALI 
(Nostra corrispondenza) 
Roma, 4 dicembre (mattina) 





Mentre sì prepara per oggi la seconda gior- 
nata delle interpellanze, nella quale avendo da 
parlare il Minghetti, si attende un attacco tanto 
piu serio quanto, per l'indole dell'uomo, sarà 
più moderato, e cortese, io vorrei chiedere a coloro 
che pretendono di essere più liberali degli altri 
quali sono i veri liberati. 

Nou sono di certo quegli, che ogni qual trat- 
to ieri interrompevano il Bonghi colle grida 
incomposte, sicchè l'oratore dovette più volte 
rimproverarli, perché non sapevano nemmeno 
nel Parlamento rispettare la libertà della pa- 
rola, che dovrebbe essere sacra a tutti. Ma non 
è da lagnarsi nemmeno di questo, se è vero il 
proverbio che chì grida ha torto, 

Si direbbe quasi. che certi onorevoli invi. 
dino le glorie dei barsantini di Genova, 1 quali 
(e ne fanno testimonianza tutti i giornali di 
quella città, anche se.il Diritto volle negarlo) 
@ridavano abbasso al Caffaro, giornale del Bar- 
rili; il quale, da quell'uomo di senno e colto 
ch'egli è, sebbene garibaldino, non appena entrò 
nel Parlamento, vedendo con qual gente aveva 
. da fare nella Sinistra, si tirò verso il Sella, con- 

siderandolo appunto più ‘liberale degli altri. 
Presso a poco si può dire lo stesso del Berse- 
zio ; il quale, essendo anch'egli un uomo di ta- 
lento, mentre dirige un giornale di Sinistra, la 
Gazzetta piemontese. dimostra molto di fre- 
quente de.le esplosioni di buon senso, che lo 
fanno sovente pendere ne’ suoi giudizii verso il 
partito opposto. * 

Ma lasciando li quistioni personali, le quali 
si possono riassumere in questo caso nella sen- 
tenza, che le persone colte ed istruite sono di 
natura loro moderate appunto perchè liberali, o 
lo diventano dopo la pratica fatta degli uomini 
e delle cose, essendo le intemperanze di qual- 
siasi sorte indizio sempre d'animo e di abitu- 
divi illiberali, un altro quesito io vorrei che 
molti si facessero. 

Sono ì reri liberali coloro che, dopo avere 
cogli studii e le opere ed i sacrifizii loro con- 
dotto l'Italia a libertà, avendo educatò prima 
sè e gli altri a conseguirla, cercano ora di con- 
solidarla e di svolgerla nelle larghe istituzioni 
con calma meditata e colle prudenza in simili 
cose necessariaf; oppure quegli altri, che va- 
gheggiano il nome di Repubblica più che la 
cosa già posseduta, o le evoluzioni e rivoluzioni, 
che sconvolgerebbero il paese e turberebbero 
l'opera appena iniziata della sua redenzione eco- 
nomica @ sociale, che domanda una tranquilla 
operosità ? 

Non c'è nessuno, il quale abbia fior di senno; 
il quale non debba confessare, che i liberali 
ver: ed a fatti sono i primi, e che i secondi lo 
sono soltanto a chiacchere e di apparenza e che, 
per il loro cieco egoismo, non farebbero che ap- 
portare danni gravissimi alla Nazione. 

Sapete che cosa fanno i veri liberali con 
tanta libertà che noi abbiamo ? 

Essi educano sé stessi e studiano e lavorano, 
rispettando prima di tutti quelli che li prece- 
dettero e che avrebbero da insegnargliene ad 
essi, Pensano a fondare e migliorare le scuole, 
a creare attitudini in molti all'utile lavoro, 
sicchè la patria progredisca davvero in civiltà 
ed in prosperità. Procurano di creare, dove 
sono possibili, nuove industrie, o di accrescere 
de esistenti. Cercano ogui sorte di progressi 
agricoli, non essendoci altro modo di alleviare 
il peso delle imposte che producendo di più. 
Vedono che a redimere le plebi dalla miseria e 
dalla ignoranza e Quindi a renderle capaci del- 
l'uso vero della libertà, bisogna anche, come 

_&ltri disse, redimere le terre malsane, od in- 
colte, cosicchè possano nutrire in patria coloro 
che cercano lavoro altrove, o se, in omaggio 
alla libertà, si deve lasciare che ognunv vada 
dove I° interesse suo, come egli lo intende, lo 
chiama, anche le espansioni e le emigrazioni 
possano ‘tornare utili all’ Italia nostra, che sarà 









: sierito molti. Gli stessi gioruali radicali hanno 
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tanto più potente quanto più i suoi figli eston- 
deranno, come Italiani, la loro azione anche al 
di fuori. 3 

I veri liberali, sa sono professori, invece di 
aizzare i loro alunni a mettersi con baldanza 
giovanile, e con premature audacie sulla via 
delle agitazioni e delle mnanifestazioni che non 
sì addicono, che a gente sodata nell'intelletto, 
li consiglicranno a studiare nolto, a pretendere 
poco e soprattutto a non voler insegnare a chi 
ne sa più «di loro ed a tacere acquistando piut- 
tosto cognizioni per quando sarà venuta la 

a 

ta Suona giornalisti, invece di soffiar soito nelle 
partigianerie, di eccedere in offese personali, di 
adulare ed assecondare gl'ignoranti cui dovreb- 
bero illuminare, e studiano essi prima tutte le 
quistioni economiche e sociali e ne parlano con 
vedute di opportunità e di applicazione proficua, 
preparando così tempi migliori ed elevando a 
poco a poco il livello della coltura popolare, senza 
di cui la libertà sarà soltanto un nome e non 
servirà che quale mezzo di soprastare e di pe- 
scave nel torbido agli astuti, agli ambiziosi, 
agl’ interessati. È . 

È tanta la nostra libertà per tutto questo e 
c'è tanto da fare, e ci si pensa dal maggior 
numero tanto poco, che occorrerebbe davvero 
l'opera di parecchie generazioni per progredire 
su questa strada, la sola che conduca a salute, 
che non ci sia più pericolo di tornare indietro. 

Quando io veggo come l’Italia è rappresentata 
anche nella Camera attuale, e respiro l’aria viziata 
di Montecitorio, in questa Roma dove a non 
essere grandi si corre pericolo di parere fino ri- 
dicoli, in verità avrei poco da rallegrarmene, 
Devo dire in ogni caso, che è giunto il mo- 
mento, in cui devono alzare la voce ed umrsi 
per farla sentire, e per servire da guida alla 
Nazione intera, tuttì i veri liberali. Ma gli uo- 
mini del Dovere e di tutta la stampa repub- 
blicana vuole servirsi della Monarchia per pre- 
parare la Repubblica, la quale non potrà venire 
di certo se non in seguito a molti sconvolgi- 
menti che rovinerebbero l'Italia. Avranno i buoni 
patriotti da lasciarli fare? Io spero di no. 

Aspetto a parlarvi della politica della gior- 
nata questa sera dopo la seduta parlamentare. 


IL PARTITO CONSERVATORE 


Il Risorgimento di Torino ha pubblicato una 
lettera dell'on. Valperga di Masino che ha fer- 
mato l'attenzione di parecchi autorevoli giornali. 

L'on. Valperga di Masino siede a destra, e 
vota ordinariamente con la Destra, ma a tempo 
del progetto di legge sugli abusi dei ministri 
del culto, mostrò ch'egli dissente dalla Destra 
in una questione fondamentale, — la questione 
ecclesiastica. 

I principî cha allora espresse manifestarono 
che, insieme al Bortolucci Godolini, egli potrebbe 
formare nella Camera il nucleo d'un partito co- 
stituzionale-cattolico. 

E noto che la formazione d'un tal partito è 
stata già da altri proposta e caldeggiata. Il si- 
gnor Roberto Stuart ha pubblicato un opuscolo 
e parecchi articoli in sostegno di questa proposta. 
A Roma, nelle ultime elezioni amministrative, 
si vide una lista di candidati che si qualifica- 
vano conservatori, propugnata appunto dallo 
Stuart e da alcuni membri dell’aristocrazia ro- 
mana, 

Ora, l'on. Valperga di Masino annunzia ch'egli 
si stacca dalla Destra, per tentar di raccogliere 
nella Camera un drapello di conservatori puri. 
Difenderanno la monarchia, lo Statuto, i priacipii 
religiosi ed avverseranno le riforme politiche. 
Migliorare le condizioni economiche del paese, 
curare la moralità pubblica, ristabilire la pub- 
blica sicurezza, combattere lo scetticismo, re- 
staurare nel popolo le credenze religiose, tale 
sarà il loro programma. 

Il momento, è propizio per la formazione d'un - 
tal partito, giacchè ì fatti recenti hanuo 1mpen- 








deplorato che nel popolo si vada spegnendo la 
credenza in una seconda vita. Se continueranno 
gli eccessi della libertà, vedremo farsi più vivo 
e generale questo lamento ed il partito cattolico 
crescerà di credito e d’ influenza. 

Non ci dispiace l'atteggiamento preso dall’on. 
Valperga di Masino, anzi crediamo che la for- 
mazione d'un partito costituzionale cattolico 
potrà rendere utili servigi alla patria. Da una 
parte indebolirà i clericali fanatici, che vogliono 
restaurare nn passato miserabile e vergognoso ; 
dall’aitra sarà un freno contro le stravaganze e 
discordie dei partiti liberali, Noi intanto restia- 
mo con questi. (Dal Corriere della sera). 
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Anche i parroci della diocesi di Ancona hanno 
fatto una petizione al Parlamento per ottenere 
l'esenzione dei chierici dalla leva. Î 

Il Corriere delle Marche crede sapere che 
giò non sia stato senza istruzione del Vaticano. 

anche questo nn sintomo della politica di 
Leone XII, il quale per ottenere ciò che crede 
utile alla Chiesa, non esita a decampare da certe 
inflessibilità di forma, come appunto in questa 
circostanza, in cui i parroci tutti, ed anche que- 
sti degli ex-Stati della Chiesa, non rifuggono 
dal rivolgersi al Parlamento italiano, e ‘dal va- 
lersi dei benefici di quelle istituzioni ‘che pur 
combattono È una specie di implicito ricono- 
scimento e di tacita sommissione all’ esistente 
‘ordine di cose. n 

La petizione di cui parliamo fu dai parroci 
racconiandata al rispettivo deputato. Così l'onor. 
Elia ebbe incarico di presentare quella dei par- 
roci della diocesi di Ancona. 


Inaugarazione di un Circolo repubblicano. 


Leggiamo nel Piccolo di Napoli del 3: 

Ieri sera il nuovo Circolo: Federazione della 
gioventi repubblicana fu liberamente inauga- 
rato, come noi avevamo preannunziato 

I soci presenti erano una ciuquantina. Altri 
avevano mandato la loro adesione per lettera. 
‘- Questo Circolo è quello stesso che doveva in- 
titolurs:: Pielvo Barsanti. Ora, mutato il nome, 
“non muta spirito. ” 

Presiedeva il signor L. S., laureato in legge, 
il quale disse « che fra le restrizioni della pseudo- 
libertà monarchica e le esagerazioni dell’ Inter- 
«nazionale vi è un partito, il quale, come termine 
medio, può tradurre in atto non solo la vera 
libertà, ma la soluzione della questione sociale. 
Questo partito è il repubblicano, il quale giam- 
mai come ora sente il bisogno e il dovere di 
organizzarsi e prepararsi agli eventi e avvici- 
narsi al popolo. Il popolo, col senso pratico che 
lo distingue, deve comprendere che l'unica sua 
salvezza sta nell'attuazione della libertà repub- 
blicana. » E all'uopo, egli disse, sì è stabilita 
una categoria di soci, i quali pagheranno non 
più di 20 centesimi al mese, e, non potendo, ne 
saranno esonerati, 

Ebbe poi la parola il cittadino T. N., il quale 
fra gli applausi dell'assemblea lesse, in nome del 
Direttorio provvisorio, il programma della nuova 
Associazione. Levò a cielo Pietro Barsanti, mar- 
tire repubblicano, innanzi a cui, disse, si pro- 
streranno le venture generazioni. Censurò l'In- 
ternazionale, dicendo anche Ixi che la repubblica 
soltanto potrà risolvere la questione economica. 

Tentò rispondere il signor T., studente nato 
in Basilicata, per stigmatizzare con energiche e 
sentite parole 11 barsantismo « Comprendo Pas- 
sanante, disse, ma non comprendo Barsanti! » 
Ma le sue riprovazioni al barsantismo non eb. 
bero le approvazioni dell'Assemblea. 

Parlò poi il signor R. B. per raccomandare 
la concordia dei repubblicani e la perseveranza, 
e parlò un altro signore, del quale non ci ri- 
corda il nome. Dopu di che la Presidenza lesse 
diverse lettere, îra le quali una del Zuppetta e 
un'altra del Bovio, cou le quali parecchi capi 
del partito si scusavano di non poter intervenire 
all' inaugurazione della Federazione. 

Stasera nuova riunione per nominare il Di- 
rettorio e il Decurionato. 


ATA ELE | 





Roma La Gazz. d'Italia ha da Roma 4: Si 
dice che la situazione siasi migliorata in senso 
favorevole al minisiero. Altri però pone in dub- 
bio questo miglioramento e crede difficile che 
il gabinetto possa salvarsi dalla caduta. Quello 
che certo si è che riguardo alla faccenda delle 
dimissioni il ministero era diviso in due opposti 
pareri. Tre ministri volevano che il gabinetto 
desse le dimissioni, gli altri erano di parere con- 
trario, sostenendo che il ministero, considerate 
le condizioni del paese, doveva rimanere al go- 
verno. E prevalse il parere della maggioranza 
de' membri del gabinetto. Santa 


— Il Secolo ha da Roma 4: Parecchi. depu- 
tati nieridionali su cui facevano . assegnamento 
i dissidenti di sinistra giunti ieri, si sono dichia- 
rati favorevoli al ministero: altri firmatari del- 
l'ordine del giorno Nicotera hanno ritirate le 
loro firme in. seguito a lettere inviate loro dagli 
elettori. Nicotera ieri sera era indignatissimo 


‘ maggior parte degli esiliati “vanno”: 


, benchè esiliato; ‘di ritornare. a Berlin 


‘ “Nord nel 1859 benchè pesasse’ si ‘di ‘} 
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ki t.; d Thug 1 
Depretis continva;a serbare un'attitudi 
. lo, sperando di essere chiamato’ a. ‘formaf 
nuovo gabinetto nel'caso. di. un, voto di.sfid 
Anzi ieri si dava già attorno per. cercari 
tori colleghi. .Ma..le: sue speranze sono 
.infondute. Oggi si ritiene sicura 
al ministero. .. | n 
A, Firenze si tennero parec ; ren: 
i delegati delle ferroviedell'Alia Italia, Romani 
e Meridionali, allo scopo di, studiare. i. mezzi ;î 
opportuni per impedire i furti. nelle ferrovie: A 
‘tale conferenza, presieduta. dal: Prefetto‘ Bardes- 
sono, assistette anche un delegato del ministero 
. di grazia e giustizia, Furono formulate, Je; 

poste da presentarsi. al ministero... 
Stamane fu eseguita la verifica decennale. dei 
prototipi dei pesi e delle misure. Erano: presebti 

anche i ministri d'agricoltura, ‘e. “istry 

Si trovò che il metro. è superi i.-31 imili 
«simi di, millimetro.al. metro, originale francese, 
di 




























ed il chilogramma inferiore di 33 ‘centesi, 
millegramma. o : 
Firenze. La Gazz. d'Italia ‘del ‘4. corrente: * 
scrive: Nei decorsi giorni Je faritasie!. abbustAnza . 
commosse da fatti reali, :suno'state paiirosamente 
sovreccitate da raccontî di .tenebrosi misfatti 
che si sarebbero perpetrati sullo: stradale che 
le LL. MM. dovevano percorrere’ nel. restituîrsi :.'. 
da Napoli alla capitale, ? coin ape, 
Siamo lieti di poter distruggere” 
ristabilendo la verità della. storia;‘-Si. ‘è "parlai 
di ponti minati, e st è constatato. ‘che'néessin . 
ponte fu minato. Si è ‘parlato di’ tre’ cantonieti. 
che sarebbero stati assassinati! in: iconrgli 3 
al tentatîvo del, regicidio; ma--fortàna 
il triplice assassinio non è stato che.un. 
Disgrazia volle che nei giorni’ precede 
partenza. delle LL. MM..-da Napoh; fo 
lato un'cantoviere sulla ‘linear mai 
ha pulla:di comune con ‘l'attentato :d 
A giorni deve essere . portata ‘allé » 
causa, intorno ‘alla quale ‘quel ‘cantoniere; citato 
‘come testimone, avrebbe potuto ‘fare. importatiti 
rivelazioni. Ora non dirà più..mùlla.«-perchò' è 
stato ucciso. Ecco tutto. i 
. Imparziali anche con gli .a 
voluto ‘far cenno di tali diceri 
dello abbastanza grave dei fatti, dei.: gi 
Zanarvelli dovrà rispondere, non. si 
da fatti immaginari, che potrebbero 
lui di. arme a discolparsi anch 




































BITS IC ST AIR: 


Franeia. Il Secolo ha da. Parigi, 
tendosi i bilanci, le destre dei ‘Senat 
ranno i ministri Dufanre, Marcere. 
Il discorso verrà pronunciato da Broglie. Sono 
inevitabili alcune lievi modificazioni ‘ministeriali 
qualora riescano eletti senatori. repubblicani:;L: 
sottoscrizione repubblicana per le elezioni, oltre». - 
passa le centododici mila lire. . L'ex-imperatrice, 
Eugenia ed il principino Napoleone! vendettero . 
al banchiere Hirsch il gran palazzo post ; 
dell'Etiseo per 2,600,000 lire. Alla: ferrovia fn 
rubato un gruppo delle . Messaggerie Nazionali 
diretto nel Belgio ;e contenente: 600,000: dir 
Marsiglia tre marinai italiani, volendo sbarazzarsi 
di un loro compagno che sì chiama Passavanti, 
ferirono per isbaglio un marinaio:. greé «Essi 
vennero arrestati. . . 0.0» 

— Il Courrie» des: Alpes dice che gli" atti 
di aggressione e di ribellione-contròi gendarini. 
prendono proporzioni inquietanti in Savoia'@hel= 
l'Alta Savoia. Ed aggiuige: «La'- Costituzione, 
che doveva assicurarci la tranquillità “intertia,  _ 
non offre più alcuna ‘delle “promesse ‘“garinzie. 
Oggi il governo è nelle mani di uomini. irrespon- .. 
sabili spinti da altri nomini violenti»! 
Germania. Il D. ML Blatt'aonii 
misura presa di l governo pr ssiano di 























































dalla ‘capitale’ gli ‘agitato. 
‘‘&mchié le tre ‘presidentéss 
mipili, la ‘Haba, 1: 





#'Colonia. ‘Il deputato Frifzche ‘ha 


pertura del Keichstàg seguendo’ l'e 
‘Biebknecht il quale assistè a'tuttà la 
“del Reichstag della confederazione 








condanna’'d’dsilio. ‘’ 

















CRONACA URBANA E PROVIN 
Il Foglio Periodico della R.:# 
tura di Udine (n. 100) contien 








per l'esito dello svolgimento dell'interpellanza 
Paternostro. Alla fine fu udito esclamare. « Era 
meglio che la facessi fare da Sprovieri! » 


©1027! Avciso di ‘coricorso pi 
‘di Fordi Avoltri, * ni 











1028. Avriso d'asta. 














; iterrà presso il Municipio di Latisana il secondo 
esperimento, d’ asta per l'appalto della ghiaia 
‘Bulle ‘strade-comunali ‘pel quinquennio 1879-1883, 
‘1029. Avviso d'asta. All'asta pubblica seguita 
presso il Municipio di Cassacco; fu provvisoria» 
éhto' deliberato ‘al sig. G. 1. Ponta: l° appalto 
lavori occorrenti alla costruzione di un fab- 
to ad uso sciole ‘ed ufficio comunale in 
to 1 ‘6817.95. Il termino utile per 
ffrire ribassi ‘ non inferiori del'ventesimo, sca» 
drà''al mezzodi del 16 dicembre core. 
1090: ‘Avviso. Il Consorzio Ledra-Tagliamento 
isti ‘gli. amichevoli accordi con- : 
i: espropriandi e l'espropriante e : 
ito ‘deposito. delle indennità, venne auto» ; 
ato, all'immediata occupazione dei foudi per | 
di ‘del canale principale del Ledra, sue dipen. . 
‘«denze'"d’'acdessori ‘attraverso il Comune di Co- | 
briChi avesse: ‘delle ragioni da esperire sopra : 
tti fondi; le' dovrà esercitare entro 30 gioraì, | 
viso d'asta. Il 18 dicembre corr. : 
l -Mudicipio di Tricesimo avrà luogo | 
imento d'asta. per aggiudicare l'appalto per | 
dicale sistemazione dell'accesso stradale, che 










































ato"-Pilosio,! Lanfeit e Patriarca, L'asta sarà 
porta sul’dato’ în lire 2444.17, 

1092: ‘ Retti, ‘di’ un errore’ incorso in:un i 
id dell'Esa di Fontsnafredda. 

38: ‘Avviso ' di seguito deliberamento; A 
Saguito<dell'incantò tenutosi presso la Prefettura ; 
i Udine, l'appalto della stampa, distribuzione: è 
Ì +del’Foglio ‘periodico della Prefettura 
prima ‘amministrativa) pel triennio 1879. 
venne. “provvisoriamente deliberato in -ra- 
he ‘di centesithî 24 per: ogni foglio ‘di 16 pa- 
"TI termine utile per consegnare offerte in 
liminuzione scade al'mezzodi del 13 corr. 

+ 3034. Avviso per vendita coatta il'immobili, 
o re dei Comuni di Spilimbergo, Clauzetto 
fa noto: che il 27. dicembre corr, 
retura di Spilimbergo si procederà 
a:pubblico incanto. di immobili ap- 
ditte debitrici verso l'Esattore stesso. 
1085. Avviso. I fratelli :Deotti fu Giacomo di 
Udine notificano di avere. sciolta la Società re- 
va-al. negozio, da pizzicaguolo sito in Merca- 
tecchio sotto la ragione sociale {&. Vidissoni; 
leito negozio continuerà sotto .la stessa ditta, 
ip,;esclusiva proprietà del: solo Giuseppe. fu 
nni Deotti. a . 
Avviso, di concorso presso 

















il Municipio 
vignano: ii». tn ona 
037; Avriso di provvisorio deliberamento. 
= per dla. provvista di 900 quintali di 
rumento:nostriano pel Panificio Militare di Udi- 
‘hey, fu deliberato. a.lire 29,29 per ogni quintale. 
ermine utile per. presentare ‘offerte.di ribasso 
inferiori. al ventesimo scade. pressò il Com- 
riatomiltare di Padova il giorno; 7 corr. 
èfonî popolari. A partire dat'giorno 9 , 
ed in seguito ogni lunedì, sarà dato, nel 
itutò Tecpico, dall'egregio prof. Clodig, un 
0 di lezionì popolari di fisica’ sulla Luce e 
i strmmenti' ottici. . 
elezioni si terranno dalle 7 alle 8 pomerid. 
volta: ne ‘sarà pubblicato’ il tema. 
‘énza : di ‘costruire. vin nuovo 
‘ponte sul Cormor sulla strada, che da Udine 
condoce:a Fagagna e San Daniele si va dimo- 
‘“:strando sempre maggiore, quando, come recen- 
«temente, le pioggie sì fanno insistenti. 
on si sa anzi comprendere come alla porte 
‘Udine, sopra una strada: molto frequentata e 
‘be lo sarà sempre di più, abbia un torrentello 
«iinsolente. da impedire le comunicazioni così di 
frequente. î , ; 
Ora ‘è venuto il tempo' dei ponti; e se li eb- 
bero Ja-Torre e la Malina sulla via di Cividale, 
deve: averlocauche il Cormor su quella di San 
Daniele. si i 
:Noi riceviamo di frequente delle lettere dai 
paesi-;posti lungo quella linea, ed i nostri amici 
e conoscenti, che vengono di'là, non sì stancano 
di.ripeterci : Ballete! * do 
Adunque:battiamo ‘tanto .più volontieri, che 
pensiamo. dovere: l'irrigazione del Ledra accre- 
‘, scere entro pochi anni il movimento anche lungo 
i «questo stradale, aumentando. il numero - degli 
-.apimali che si. alleveranno nella zona sopra- 
«stante. dote .° i . 
._— Nel «costruire questo. ponte si pensi poi anche 
alla possibilità che vi'si abbia a condurre, o 
7 presto o tardi, un tramway. Ma in tutti i casi 
‘g'è. da’ pensare al ponte, e subito, anche per ca- 
“vare nei pressi di Udine la strada. attuale da 
«quella sepoltura in cui si trova e collocarla me- 
in tale occasione. °° : 
e si po ‘conservare all’agri- 
di fosfati, senza divie= 
esporiazione delle ossa. 
bbe utilissimo, che tutti i fo- 
segnatamente quelli del così ‘detto Nero - 
ffinerie degli zuccheri e la ‘farina di 
asta ‘colla macinazione di quelle che 
0 bbricazione della colla rima- 
talia è ‘servissero a ridare alla 
rta i fosfati «che ‘le''s1 tolgono sia coi pro- 
tti delle” granaglie, sia con - quelli . delle 
erbe che entrano nella composizione del latte. 
“.Ma è proprio un divieto, od una grave tassa di 
; 1 he pelle: cia) che possario indurre i 
‘nostra coltivaiori a farse il dovuto uso ‘per sè 
i eda, vantaggio così «della fertilità del pa- 
‘trio suolo? TERE 
:, Che, cosa è, che induce alcuni commercianti 
“e'‘havigdnti ‘ad' esporiare le ossa segnatamente 
r V Inghilterza, facendosene così una fonte di 
pgesdaguo forò propria? 












































































alla: comunale Adorgnano-Qualso mette all’abi- j 


L'utile nso che se ne sa faro al di fuori ed 
il nessuno, o bene scarso che se ne fa in 
Italia; per cui Je ossa restano tra nei quale ma- 
teria inorte di scarsissimo valore per l'agricol. 
tura patria, d #5 e 

Si può dire anzi che se qualchedeno ha im- 
parato tra noi ad usare le ossa per la concima- 
zione delle proprie terre, ciò è dovuto finora al 
sapere, che di esse se ne fa una ricerca in al- 
tri anche lontani paesi. Difatti noi abbiamo ve- 
duto che, quando esisteva in questa -città una 
raffineria di zuccheri, il nero animale cho ne 
timaneva era usato così poco in paese, che la 
fabbrica, per esitarlo, lo esportava per Marsiglia, 
Anche adesso, che esiste nei pressi della nostra 


i città una fabbrica di colla (Eugenio Ferrari) la 


maggior parte della farina di ossa che ne forma 
un residuo si esita fuori d’ Italia. 

Nè ossa, nè i rimasugli di quelle che si ado- 
perano nelle nostre fabbriche si esporterebtero, 
recando pure qualche. vantaggio al commercio 
ed alla navigazione, se l’uso ne fosse abbastanza 
diffuso in Italia. Anche lasciando libera la espor- 
tazione, non ‘reggerebbe allora il tornaconto di 
esportare una materia di pouco prezzo relativo. 

Si può credere con questo, che un divieto, 
od una tassa di esportazione ne accrescerebbe 
l’uso tra noi? O non sarebbe piuttosto questo 
uno svantaggio recato alle raffinerie di zuccheri 
ed alle fabbriche di colla, che sarebbero impe- 
dite di esitare i loro residui e completare così 
il tornaconto della loro industria ? 

Che cosa sarebbe adunque da farsi ? 

A nostro parere bisognerebbe rendere male- 
rialmeute evidente al maggior numero possibile 
dei nostri coltivatori. #1 vantaggio di usare nel» 
l'agricoltura queste materie. 

E dicesi malerialmente evidente; poichè il 
maggior numero dei coltivatori non sì pieghe- 
rebbe proprio, che davanti alla materiale e com- 
parata dimostrazione del tornaconto di adope- 
rare le materie fosfatate in certe coltivazioni. 

Perciò si crede da moi, che lasciando li- 
bero il commercio delle ossa. dovrebbe il Mi- 
nistero delle finanze rivolgersi al Ministero della 
agricoltura e chiedergli intanto: 

I. Che presso tutte le Stazioni agrarie speri- 
mentali si facessero e ripetessero per molti auni 
di seguito delle coltivazioni sperimentali di di- 
versi. prodotti, usando a questa coltivazione tanto 
i materiali fosfatati delle ossa soli, quanto essi 
misti col letame di stalla, questo solo ed in fine 
senza. concimazione, ” 


II. Che le Stazioni agrarie sperimentali por- 5 


tassero alla cognizione del pubblico tali speri- 
menti, ed invitassero i coltivatori a vedere coi 
loro occhi proprii questi saggi di coltivazione 


. comparativa, : 


III. Che, fatto ‘il raccolto, si facessero vedere 
materialmente i prodotti ottenuti, e si calcolas- 


‘se anche la misura del tornaconto relativo 


usando questi diversi modi di concimazione, 

IV. Che tutti questi risultati si rendessero 
noti al pubblico, tanto colla stampa agraria, co- 
me colla stampa provinciale ; e si facesse altret 
tanto delle esperienze delle altre Stazioni agrarie. 

V.. Che le Stazioni sperimentali medesime cer- 
cassero che le esperienze stesse si ripetessero in 
terreni di diversa condizione e per prodotti di- 
versi, anche dai Comizii agrarii e dai più dili- 
genti coltivatori, pubblicando anche questi ri- 
sultati, che dimostrassero il reale tornaconto di 
queste coltivazioni. 

VI. In fine, che quando nelle singole regioni 
agricole si avessero raccolti molti di questi dati 
comparativi, ed i risultati utili fossero accer- 
tati dai confronti, si formasse una istruzione 
addatta alla comune intelligenza, e la si diffon- 
desse presso gl’ Istituti tecnici ed agrarii, presso 
ai Comizii agrarii. ed alle scuole serali di cam- 


- pugna ed alle conferenze agrarie per i maestri, 


Non è da dubitarsi, che questa materiale di- 
mostrazione di tornaconto pratico divulgata 
dovunque produrebbe i suoi effetti. 

Non basta però ancora; poichè occorrerebbe: 

VII. Che laddove si fa' commercio di queste 
maierie fosfafate, il chimico della Stazione, o 
quello delle Associazioni agrarie, determinasse il 
valore relativo delle sostanze che si vendono, 
come si usa per il guano, sicchè il commercio, 
ingannando talora il coltivatore, non spargesse 
la diffidenza. 

VIII. Finalmente occorrerebbe anche, che si 
insegnassero ai coltivatori 1 modi di cavare par- 
tito dalle ossa da sè soli anche senza ricorrere 

. ai fabbricatori di concimi. 

Queste misure, a parere nostro, produrebbero 
i loro effetti, senza offendere la libertà di com- 
mercio, e, per avvantaggiar alcuni, danneggiare 
gli altri. % 

Teatro Minerva. Graodi, strepitosi ap- 
plausi ariche iersera alla valente compagnia Stec- 
kel e ‘ruzzi e specialmente all’ insuperabile 
Alessandro Steckel, i cui esercizi furono accolti 
con vere ovazioni. Là Compagnia lascia di sè 
un gradito ricordo e quando ritornerà in Udine 
sarà certa di ottenere ancora quell'accoglienza 
simpatica che ha trovata questa prima volta, 


La Compagnia ‘di prosa e di operette 


- comiche del teatro francese, diretta dall’arti- 


“sta P. Franceschini, darà principio alle sue rap- 
presentazioni al ‘Teatro Minerva, non già dome- 
nica, come era stato annunciato, ma bensi do- 
mani a sera, 7, alle ore 8 precise, colla tanto 
‘appiaudita operetta di Offembach: La della Elena. 

Prezzi d'ingresso: Alla Platea e Loggia cent. 80 
— Al loggione indistintamente cent. 50 — Se- 
die riservate’ Platea, e Loggia superiore cent. 40 


GIORNALE. DI. UDINE 
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o — Un! palco lire 4 — I ragazzi e i sotl’'uffl- 


ciali pagheranno fa metà, 
Ferlmenti, In Villa Santina certa D. F. M. 


venuta a diverbio colla propria figlia, e dalle. 


parole passundo ai fatti, cominciò a percuoterla 
con, un legno causandole la frattura dell'osso 
ulnare all'avambraccio sinistro el una contu- 


sione alla regione scapulare, — Sorta questione , 


fra certo P. G. di Amaro e certo R. O. il primo 


menava all'altro pugni e graffiature producendogli . 


dello abrasioni. 

Guasti. Tre individui per non aver potuto 
ottenere dei zigari da B. D. rivenditore di ge- 
neri di privativa in Raveo, rappero due lastre della 
porta d'ingresso dell'esercizio, nonchè una gron- 
daja, danneggiando così per lire 7. 

Contrabbanito. I Reati Carabinieri di Ba- 
sagliapenta trovandosi: nella Frazione di Bressa 
(Campoformido) sorpresero su quella pubblica 
via certo A. A. possessore di 4 pacchetti di ta- 
bacco estero da finto. 

Arresti, Le Guardie Municipali di Porde- 
none arrestarouo una questuante. Gli Agenti di 
P. S. di Udine arrestarono pure due questuanti. 
I Carabinieri di Azzano Decimo arrestarono un 
contravventore alla sorvéglianza speciale. 

Funi, In un bosco di proprietà dei co. Pur. 
cia ignoti rubarono 50 grossi rami di pioppo e 
salice, e 22 pali secchi in un attiguo vigneto. 
— Certo D. B. di s. Quirino involò una gallina 
alla sua compaesana M. M. 

Birraria Ceechini in via dei Gorghi. Questa 
sera e domani dalle ore 7 alle 11 concerto istru- 
mentale e sostenuto dal complesso Guarnieri con 
uno scelto programma. 

Ingresso libero ; le bibite indistintamente inal- 
terate. 


FATTI VARII 


Fiera di vini. IL Comizio Agrario di Roma 
ha pubblicato un preavviso per far conoscere 
che nel prossimo mese di marzo 1879 avrà 
luogo in Roma una grande fiera enologica alla 
quale saranno ammessi tutti i produttori di 
vini nazionali, Sembra che la fiera si farà al 
Politeama. Avviso ai vinicoitori friulani. 


Molte persone, che per le loro occupazioni 
sono trattenute tutto il giorno fuori di casa, 
non possono curarsi quando sono affette da in- 
freddature, ‘ bronchiti, catarri o altre affezioni 
dei bronchi o dei polmoni. 

Niente di più facile ora la guarigione colle 
capsule di Guyol al eatrame, che sostituiscono 
i decotti, gli sciroppi, i loc e le pastiglie petto- 


« rali. Basta prendere due capsule al momento di 


ogni pasto.- La boccetta contiene 60 capsule, 
questa cura così efficace non costa che 10 a 
15 centesimi ‘al giorno, e dispensa da ogni altro 
medicamento. Per evitare le numerose imita- 
zioni, esigere sopra ogni boccetta la firma Guyol, 
stampata in tre colori. 

Le capsule Guyot trovansi in Italia nella mag- 
gior parte delle farmacie. 


Fabbrica di seta in Budapest. In data 
15 novembre riceviamo la seguente: 

Non sarà senza interesse per i lettori del suo 
pregiato giornale la notizia, che, il Ministero 
per il commercio d'Ungheria, ha dato privilegio 
per 10 anni, ed ha fatto contratto coi signori 
Albano Della Donna e Vasvàry Béla, per l'im- 
pianto della Prima fubbrica di seta previle- 
giata ungarica e per altre filande nel regno. 

Il contratto è molto vantaggioso per la Ditta 
Dellu Donna et Vascàry; essi non solo rice- 
vono edifici gratis e 25,000 fiorini di sussidio, 
ma hanno il diritte esclusivo per 10 anni a 
tutte le galette prodotte nel regno d'Ungheria 
con uno sconto considerevole dai prezzi che si 
pagano in Italia; il capitale necessario viene 
pure loro anticipato dal Governo. 

La prima fabbrica sarà impiautata a Szegs- 
zàrd ; nel primo anuo sarà collocata la filanda, 
nel secondo e terzo anno la tintoria e tessitura, 
poi negli anni seguenti, filande proporzionate 
alla produzione tocale dei bachi a Weisskirchen, 
Panesova ed Apatin, cosicchè in 10 anni tutte 
le galette prodotte nel regno vi devono essere 
filate; per l’anno venturo si coltivano nel re- 
gno 40 chilogrammi di semi cellulari circa, e s1 
spera già, che colla cura, sorveglianza ed istru- 
zione degli allevatori, si otterranno risultati as- 
sai migliori di quelli di quest'anno, che furo- 
no cattivissimi e diedero meschine galette, Quelle 
gallette infatti per difetto dl cure e locali, mar- 
cirono quasi la metà, cosichè la Dittà A. Della 
Donna et Vasvàry, alla quale vennero offerte 
perla filanda od anche 10 vendita, le rifiutarono 
come inservibili, perchè. dalle prove fatte in 
filanda, risultò checi volevano molte di quelle 
galette, mezzo faloppe e mezze marce, per fare 
un chilogramma di seta. 

L'illuminazione eletirica sostituita al 
saz luce. Il New Yorch Herald annunzia 
che il problema della illuminazione elettrica è 
stato realmente risolto, come speravasi, dal he- 
nemeritissimo signor Edison. Questa mirabile 
invenzione dà una luce dolce e brillante, grata 


een di ricchi capitalisti, e gli uomini 
d'affari del signor Edison sono con essa in trat- 
tative per il diritto d'esercizio. Il signor Edison 
ha mandati in Europa i suoi procuratori per 
ottenere i brevetti di privativa dai governi di 
qua dall'Atlantico, Tra breve adunque l’illumi- 











all'occhio, chiara, uniforme, e del costo di meno | 
‘ d'un terzo del gaz-luce. Già si è formata una 























































































nazione elettrica, con tutti È suoi vantaggi eco. 
nomici, ilsici, sociali, potrà essere un fatto com. 
pivio, Molti Municip sono già entrati in trat. 
tative col signor Iidison, 


CORRIERE DEL. MATTINO — 
Nostra corrispondenza. + 


Roma, 4 dicembre (sera), 

L'avvenimento di oggi è stato il discorso di 
Minghetti, che fu piuttosto che un discorso di 
opposizione una paterna ammonizione agli ine. 
gpemti ministri, che non facendo eseguire la 
legge l'esantorano e che venne poscia confer. 
mato sulla fine dolla seduta da un altro discor. 
n del Mari, che si occupò per fo appunto della 
egge. 

ti Minghetti cominciò dall'escludere in sè ogai 
idea d'una polemica personale tra i due oratori 
di Legnago e d'Iseo, ed ogni aspirazione di 
partito, appartenendo agli ad una piccola Mine 
ranza, ia quale non aveva accordi con nessuno, 
ma doveva pure fare il suo dovere, E qui espose 
una serie d'interrogazioni su quello che ha fatto, 
fa ed ha intenzione di fare il Governo dinan. 
zi alla supposta libertà di associarsi per cospi. 
rare pubblicamente ed impunemente onde ab. 
battere le istituzioni fondamentali dello Stato. 

Ma è inutile ch'io vi compendii il discorso, 
che va letto per intero nella stenografia ed an 
cora non renderà la metà dell'effetto che produsse 
a voce. Solo devo notare che da qualche temp 
i sunti telegrafici dettati all'Agenzia Stefani nog 
danno la benchè minima idea delle discussioni. 
Il più fedele di questi sunti telegrafici è quello 
della Perseveranze, il quale dice tutto l’essen- 
ziale; ed anche quello della Gazzetta d'Ztalir 
è buono. Essi soli danno una giusta idea delle 
discussioni, qualche volta meglio perfino de’ più 
ampii sunti dei fogli della Capitale, che non 
sono sempre affatto imparziali. 

Quello che voglio farvi osservare è soltanto 
la estrema mitezza della opposizione del Min- 
ghetti, il quale risponde con questo allo Zanar- 
delli, che ad Iseo disse non sempre moderata 
quella dei moderati. 

Ma appunto questa mitezza obbligherà lo Za- 
nardelli a rispondere categoricamente ed a non 
fare come quel povero Doda, che nou ebbe una 
parola sola da rispondere alla aritmetica del 
Perazzi, appunto perchè non sapeva che cosa 
rispondere, come non lo seppe al Luzzatti. 

Lo Zanardelli, messo al muro di rispondere, 
o deve conformarsi alle sue dottrine d'Iseo, o 
contraddirle. Nel primo caso «ha tutta la Ca- 
mera ed il paese fuori che i repubblicani e bar- 
santini contro di sè; nel secondo ha mostrato 
la sua inettitudine assoluta a governare nei 
momenti, di adesso, in cui continuano .ad orga- 
nizzarsi da per tutto pubblicamente, come testò f 
a Napoli, delle associazioni repubblicane, non 
meno colpevoli dinanzi alla legge delle barsan. 
tine, e tenute giustamente non meno condan: 
nabili, dal Mari, che è uno dei primi leggisti 
italiani, anche dalle. leggi esistenti. 

Se così non fosse, e se ciò non si facesse, noi 
non avremmo Governo, e l’unità dell'Italia, per 
la quale due generazioni sì consumarono, sarebbe 
perduta, giacchè venendo dalla teoria e dal 
principio dell'azione colle Associazioni ostili ad 
essa, si cadrebbe ben tosto nella guerra civile, 
non potendo pensarsi nemmeno la pacifica evo 
luzione di sognatori come il Mario repubblicano 
federalista, o del Bovio unitario, e degli studenti 
che non studiano e dei professori, che fanno 
opere voluminose per distruggere Religione, Stato 
Famiglia e Proprietà, con una rigonfiatura del 
discorso accademico di Rousseau sulle cause 
delle ineguaglianze degli uomini, senza accor- 
gersi, che ci condannerebbero per lo meno alla 
selvatichezza scamiciata delle tribù africane, le 
quali però hanno anch'esse qualcosa di tutto 
questo che i lodatissimi professori vorrebbero 
distruggere per beatificare l' Italia. 

Il discorso del Minghetti fece un grande ef 
fetto ed il presidente dovette sospendere la se- 
duta per alcuni minuti. Il Sella andò a strin 
gergli la mano, Nemmeno oggi il Cairoli venne 
alla Camera. 








Un totale rimpasto è avvenuto nel ministero 
di Costantinopoli, in seguito alla dimissione del 
granvisir Savfet pascià, Il pnovo gabinetto turco 
presenta qualche particolarità degna di nota. Il 
posto di gravisir vi è occupato dal tunisino 
Khereddin pascià, che inviato, or fanno pochi 
mesi, in missivne speciale a Costantinopoli, vi con- 
quistò subito tanta influenza da esser fatto miriistro 
delle finanze ed ora capo del governo. Ghazi- 
Osman pascià, il difensore di Plewna, entra ora 
per la prima volta ufficialmente nella vita poli: 
tica attiva come ministro della guerra; ne’ con- 
sigli della Porta la sua voce sarà preponderante, 
forte essendo «dell'appoggio del Sultano, presso 
la cui persona un suo prossimo congiunto fu 
chiamato alle funzioni di primo segretario. Per 
la prima volta due cristiani ad un tempo fanno 
parte del gabinetto, e per la prima volta ad ul 
cristiano è affidato il portafogli degli esteri. 

Non tarderemo a conoscere i motivi che hanno 
determinata la repentina crisi ministeriale e ls 
soluzione che le venne data. Il principe Loba” 
noff, tornato a Costantinopoli dal colloquio cu! 
era siato - chiamato a Livadia dall’ Imperatore 
Alessandro, stringeva Savfet pascià per la con: 
clusione di un trattato particolare di pace tra 
la Turchia e la Russia, trattato al quale il go° 
verno russo, già da mesi, teneva molto. Quando 











Ia-Porta avesso accettato, la Russia impegna- 
vasi ad evacuara la ‘Turchia nei due mosi suo- 
cessivi alla fina del trattato in discorso. Nol 
caso contrario, sarebbo uscita soltanto dalla Ru- 
melia o dalla Bulgaria, continuando al occupare 
Adrianopoli e la ‘Tracia, a rimanere cioè come 
minaccia continua SCANIA allo porte della 
capitalo. A proposito delle dichiarazioni dello 
Gar di volere eseguire, giusta la lottera o lo 
spirito, il trattato firmato a Berlino! 

D'altra parte si dà come già conclusa una 
nuova convenzione anglo-turca, il cui oggetto 
sarebbe la cessione definitiva di ogni diritto di 
sovranità sull’isola di Cipro all' lnghilterra ed 
il riconoscimento del protettorato di questa po- 
tenza sull'Asia Minore. A proposito di questa 
convenzione gli organi russi si mostrano assai 
irritati, e dal loro punto di vista certamente 
non hanno torto, Lu cuduta di Savfet. pascià 
vuolsi dunque connettere alla lotta d’infinenza 
impegnata è Costantinnpoli, come ultrove, dalle 
due grandi Potenze la cui mvalità condurrà in 
an avvenire più 0 meno iontano ad un conflitto, 
le cui proporzioni si possono prevedere terribil- 
mente vaste e che sarà forse allrettato, da un 
lato, dalle oggi annunciate vittorie inglesi nel- 
l' Afganistan, dall'altro, dal fatto dell’aver do- 
vuto la Commissione europea per la regolazione 
dei confini della Bulgaria abbandonare |’ opera 
sua, vista l'inerzia dei russi di fronte alle di- 
mostrazioni dei bulgari ostili verso la Commis- 
sione stessa. Sr TATE 

— La Persev. ha da Roma 4: La situazione 
è ancora molto incerta. Il risultato del voto non 
sì può prevedere, Il Ministero confida molto nel- 
l'effetto dell'intervento dell'on. Cairoli alla  se- 
duta, I suoì amici organizzano uno spettacolo. 
È opinione di moltissimi che le sorti del Mini- 
stero dipendono dall’attitudine dell'on. Depretis, 
il quale, probabilmente, presenterà una mozione 
di sfiducia, ovvero, votando per il Ministero, 
farà tali dichiarazioni e riserve che renderanno 
inevitabile la ricomposizione del Gabinetto sotto 
la sua egida. It Ministero si adopera attivamente 
perchè i deputati appartenenti al gruppo Ber- 
tani non prendano la parola durante la discus- 
sione. Stasera gli amici dell'on. Bertani 81 adu- 
nano nella sua casa, dove il Bertani stesso co- 
municherà e appoggierà 1 desiderio del Mini. 
stero, Oggi continuarono le misure di precauzione 
alla Camera. In città la guarnigione è consegnata. 

— Si fanno grandi para a Berlino per 
festeggiare il ritorno dell'imperatore, Il principe 
Bismark si recherà fra quindici giorni a Berlino, 
ove si fermerà solo breve tempo per conferire 
coll'imperatore, il quale riprenderà subito la in- 
gerenza negli affari di Stato. 


© NOTIZIE TELEGRAFICRE 


Berlino 4 Windthorst presentò alla Camera 
una proposta tendente a ristabilire i paragrafi 
della Costituzione che si riferivano aile relazioni 
tra lo Stato e la Chiesa, 

Aia 4, Il ministro dell'interno dichiarò alla 
Camera che non decreterà misure contro i so- 
cialisti. 

Londra 4. Gli operai delle miniere di Kington- 
park fecero sciopero. 

Lahore 4, La brigata dì Macpherson, di- 
pendente dal generale Browne, si avanzò fino a 
Botaval. Le comunicazioni con Ali- Musid furono 
ristabilite. Nessuna notizia di Roberts, 

Madrid 4. L'Epoca lamenta di nuovo la 
libertà di cui godono gl' internazionalisti nella 
Svizzera. 

Budapest 4. Nella conferenza del partito 
liberale il ministro Tisza fece una breve espo- 
sizione dell'andamento della crisi ministeriale e 
dichiarò che tanto egli quanto i suoi colleghi 
sono pronti 1 costituire un nuovo gabinetto, se 
possono calcolare sull'appoggio del partito. Il 
ministro rilevò l'importanza delle quistioni in- 
terne, specialmente della questione finanziaria. 
Interpellato dal deputato Wahrmann circa la 
quistione grientale, il ministro si richiamò alle 
sue precedenti dichiarazioni, e riguardo l’annes- 
sione delle due provincie occupate, alle recenti 
dichiarazioni del conte Andrassy. Il partito ap- 
provò le dichiarazioni di Tisza e sì dichiarò 
disposto ad appoggiare il ministero sulla base 
dello svolte programma, Sabato il nuovo gabi- 
netto si presenterà al Parlamento. 

Londra 5. Il Times crede che se Roberts 
riesce ad occupare il passo di Peiwar, lo scopo 
principale della guerra è raggiunto. 

Lahore 5. Roberts riportò una grande vitto- 
ria. S'impadroni di Peiwar. Gli Afgani subirono 
grandi perdite, Gl'Inglesi perdettero 80 uomini 
tra morti € feriti. 

Roma 5. Il discorso dell'on. Minghetti fece 
molta impressione nei circoli parlamentari. Strin- 
gente negli argomenti, splendido, temperato nel- 
la forma, esso delipea chiaramente i propositi e 
15 idee liberali del partito moderato, che vuole 
tutelata la pace pubblica, integre le istitnzioni 
con le leggi vigenti, senza provvedimenti ecce- 
zionali, come hanno insinuato gli avversarii. 

Roma 5. Cairoli venne accolto alla Camera 
con entusiastici applausi dalla destra e dalla 
sinistra. 

Londra 5. L'opposizione non proporrà alcun 
emendamento all'indirizzo, non farà alcuna ob- 
biezione al credito straordinario per la guerra 
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coll'Afganistan, ma proporrà un forlo biasimo, 


Giusta îl Zin:es,; il credito straordinario am-. 


monterebbo a 1 ‘milione di Ls. e il detto foglio 


osserva che se Robert riesce n scacciare gli | 


afgani dalla vallata di Kurum lo scopo princi- 
palo del ministero anrebbe raggiunto, 


Vienna 5. L'avvenimento della giornata è‘ 


la riomina di Chiereddin-pascià a granvisir. Lasa 
sorprese la diplomazia, la quale considera il nuovo 
ministero turco. come opera esclusiva degli in- 
trighi di serraglio; opera che tendo a rovinare 
gli sforzi dell'Europa in pro della paco, favo» 
rendo invece la politica russa. In conseguenza 
di che le potenze avvisano ai mozzi di prevenire 
l'eventuale occupaziono di Costantinopoli por 
parto dello truppe moscovito. 


Pest 5. Regna la massima aspettazione. La 
maggioranza delegatizia conferisce per trovar 
modo di disapprovare energicamente la relazione 
presentata da Herbst e consorti. Essa spera di 
ultimare per domani a sera il suo lavoro, il quale 
conclude coll’accordaro al governo tutto le sue 
domande. I liberali del Parlamento ungarico ap- 
poggiano Tisza tanto por ciò che riguarda la po- 
litica interna, quanto l'estera, riconoscendo la 
possibilità dell'annessione delle provincie occnpate. 
Filippovich visiterà i confini della Dalmazia. 


Torino 5. Kossuth è gravemento ammalato. 


Seraievo 5. L'imprenditore Schwarz ottenne 
la concessione di fare gli studii relativi alla 
ferrovia della Bosnia. Il comando militare ac- 
cordò ui mussulmani che venissero annunziate 
le solite feste del &aian con veatun colpi di 


ULTIME NOMIZIE 


Roma 5. (Camera dei deputati). Si da let- 
tura della proposta di Griffini ammessa dagli 
uftici per provvedimenti onde impedire la difin- 
sione della Philoxera. 

Accettasi la dimissione di Cavall ni, e dichia- 
rasi vacante il collegio di Pallanza. 

Entra nell'aula il presidente del Consiglio e 
viene accolto da fragorosissimi, unanimi e pro- 
lungati applausi. 

Continua quindi Io svolgimento delle interpel- 
lanze relative all'indirizzo della politica interna 
del Mistero e alle condizioni della sicurezza 
pubblica. 

Finzi ricorda con quanta stima ed affetto egli 
e gli amici suoi politici abbiano salutato l’avve- 
nimento del Ministero formatosi sotto gli auspici 
di Cairoli che per la azioni di anni scorsi e di 
giorni recentissimi chiama beniamino della glo- 
ria. Dice che confidava che sotto di esso non si 
sarebbe lamentata pressione alcuna di carattere 
amministrativo e politico, ma soggiunge che da 
parecchio tempo in quà avvennero fatti e furono 
annunziati propositi che scossero la loro fiducia 
e fecero temere per le attinenze del ministero e le 
conseguenze degli atti ministeriali. Accenna spe* 
cialmente alle illusioni finanziarie del. ministro 
Doda, alle teorie proclamate nei discorsi di Pavia 
e di Iseo ed attuate, accenna alle conseguenze 
che ne deriveranno, e dichiara non potere oramai 
egli e gli amici suoi comportarsi versoil Mi- 
nistero come fecero fin qui. 

Crispi constata le condizioni morali e poiiti- 
che del regno non essere normali, essere per 
contro piene di turbamento, di incertezza nel 
presente e di timori per l'avvenire. Indaga se i 
principii di libertà sviluppati o tradotti in pra- 
tica hanno potuto essere causa del malcontento 
e delle perturbazioni che deploransi, e delle as- 
sociazioni illegali e sovversive di cui trattasi. 
Ritiene che non debbano ascriversi a codeste 
cause ma alle teorie di politica interna applicate 
dal gabinetto; che egli combatte come perico- 
lose, e confida che il Ministero vorrà correggere 
la loro applicazione onde assicurare il paese 
contro ogni scossa delle nostre istituzioni. 

Sella, riferendosi alle osservazioni dei pre- 
opinante circa la sentenza pronunciata ed ese- 
guita nel 1870 contro Barsauti ed alle porole di 
Merizzi, che qualificava di infamia l'esecuzione 
di detta sentenza, dice per quali ragioni egli 
allora, facendo parte del Ministero, non potè a 
meno di dare il suo voto contro la concessione 
della grazia per un atto di attentato contro le 
istituzioni del paese e di tradimento verso l’e- 
sercito, che è pure parte grande e gloriosa del 
medesimo. (Le sue parole sono coperte di applausi 
fragoro si e prolungati della destra e del centro). 

Crispi dà spiegazione delle sue osservazioni 
relative alla sentenza Barsanti che non hanno 
il significato loro attribuito. 

Nicotera nota che, durante il tempo ch'egli 
fu ministro, non avevasi notizia di Circoli Bar- 
zanti. 

Merizzi ritira la parola sopraccennata che 
gli è sfuggita. 

Sospendesi la seduta per alcuni minuti. 

Zanardelli prende a rispondere alle diverse 
recriminazioni ed accuse rivolte contro il Mini- 
stero per la parte che particolarmente lo tocca, 
riservando al Guardasigilli di rispondere a quelle 
riguardanti l’auiorità giudiziaria. Dà anzitutto 
schiarimenti circa i concetti del Gabinetto re- 
lativamente ai sistemi di prevenzione ovvero di 
repressione che esso professa e che sin qui ha 
seguito, nonchè intorno alle sue idee riguardo 
al diritto di associazione, dimostrando come st 
attenesse alle dottrine tempo fa approvate dalla 
Camera italiana e mai disdette, e come seguen- 
do i principii ieri esposti da taluni si indietreg- 
gerebbe ad un punto, a cui mai non trovossi il 
nostro Parlamento. Sostiene del resto i Circoli 
Barsanti e le Associazioni repubblicane essere 












‘state 
-sante amministrazione, che sotto le passato. 


LAustriache 








tulte in numero minore sotto la. pro- 


“Combatte l'opinione che le associazioni repu- 
blienne non si possano tollerare in ‘un regime, 
monarchico.;e' nega che il governo non intenda 
walorsi della facoltà di prevenire che è appunto 
la base della sicurezza. pubblica, ma questo non 
fino all'arbitrio ed al dilà, Deplora i tristissimi fatti 
di Firenze, come deplora quelli accaduti in altre 
parti, osservando però altri molti fatti atroci 
essersi avverati sotto altro amministrazioni senza 
destare tanti allarmi ed assicura avere, per quanto 
è possibile, provveduto a tranquillare i cittadini 
per mezzo della forza pubblica e con altre di- 
sposizioni di vigilanza. Chiedo poi di rinviare il 
seguito del suo discorso a domani. La Camera 
consente, 

Roma 5. La situazione è sempre incerta ; 
dicesi che Depretis parlerì in senso ostile al 
Ministero, 

Londra 5. Ebbe luogo l'apertura del Par- 
lamento. Il messaggio della Regina dice che 
convocò il Parlamento in causa delia guerra con 
T'Afganistan resa necessaria dalla condotta del- 
l'Emiro. La Regina comunica questi fatti al 
Parlamento conformemente alla legge. Constata 
che le relazioni sono eccellenti con tette le po- 
tenze e che ha motivo di sperare che il Trat- 
tato di Berlino si applicherà con successo. 

Berlino 5. L'imperatore è arrivato è fu ac- 
colto con entusiasmo. 

Berna 5. Confermasi che il Consigho Fede- 
rale ricusa di firmare il ristabilimento della Nun- 
ziatura Pontificia. 

Lahore 5. Roberts telegrafa da Peilvavkotul 
3: Girammo la posizione del nemico, due reggi- 
menti lo scacciarono da diverse posizioni e quindi 
attaccammo Kotul occupandolo. Verso sera il 
nemico, ricevuti rinforzi, fece una resistenza 
disperata. La sua disfatta fu completa, Pren- 
demmo 18 cannoni. Le nostre nerdite sono mo- 
derate, avuto riguardo al numero del nemico e 
alle difficoltà del terreno. Le nostre truppe ten- 
nero una condotta ammirabile. Avanziamo verso 
il passo di Shutagardan. » 

Berlino 4. L'imperatore, arrivando, strinse 
la mano al Borgomastro dicendo che il suo cuo- 
re sanguinava più delie ferite e che avrebbe 
volentieri versato il suo sangue se fosse convinto 
che ciò servirebbe alla salvezza della patria e 
degli uomini fuorviati. La folla. acclamando, 
l'Imperatore comparve al balcone per ringraziare. 
Un decreto dell'imperatore annunzia che egli 
riprende gli affari. Nel decreto si ringrazia il 
Principe ìmperiale dei servigi resi. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Grani. Torino 3 dicembre. Abbiamo un po” 
di calma nei grani con ribasso di 50 centesimi 
per quintale dall’ottava scorsa. Abbondano le 
offerte dai venditori. Nella meliga' nessuna va- 
riazione con pochi affari. L'avena, la segala, ed 
il riso si mantengono stazionari con affari limi- 
tati. Grano da lire 27 a 30 75 per quintale. 
Meliga da lire 17 a 18 50, Avena da lire 18 
a 19, Segala da lire 19 a 21. 

Petrolio, Trieste 4 dicembre. Mercato in 
nuovo aumento da ieri sia per merce pronta che 
viaggiante. Deposito scarso e rari ì venditori. 

Olii. Trieste 4 dicembre. Si vendettero botti 
10 Dalmazia nuovo a f. 42. 

Sote. Milano 3 dicembre. Nessuna variazio- 
ne nell'atteggiamento della nostra piazza che si 
trova tra l'incertezza e l'aspettativa. Gli affari 
sono trattati lentamente e senza base di opera- 
zione, a sbalzi nelle lavorate, con qualche pe- 
santezza nelle gregge. 








Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza nel mercato del 5 dicembre 


Frumento rettolitro) it.L. 18,30 aL. 19.50 
Granoturco vecchio » » 2040 » 11.10 
Segala » » 12.15 » 12.59 
Lupin » » 7.- >» 735 
Spelta » » 24 » —. 
Miglio » » 21- » 
Avena » » 8 - » 
Saraceno » » l5.- » 
Fagiuoli alpigiani » » » 

» di pianura » » » 
Orzo pilato » » » 

« da pilare » » » 
Mistura » » » 
Lenti » » » 
Sorgorosso » » » 
Castagne » » » 











Notizie di Borsa. 
VENEZIA è dicembre 


La Rendita, cogl'interessi da 1° luglio . da 83.15 x 
83.20. e per consegna fine comm. —— a 


Da 20 franchi d’oro 92 L21594 — 





Per fine corrente ” ® 
Fiorini austr. d'argento n 12, 2.361- 
Bancanota austriache 2.35 12, 2.35 34 


Eggetti pubblici ed industriali. 

Rend. 5 0ig god. 1 genn. 1879 da L, 81.— a L. 81,05 

Rend. 5 0;g god. 1 luglio 1878 » 83.15,» 83.20 
Valute, 

Pezzi da 20 franchi dal, 21.92a L21094 
Bancanote austriache # 235.50, 235.78 
Sconto Venezia e piazze d'Italia. 

Dalla Banca Nazionale 2 gi to 
s» Banca Veneta di depositi e conti com. 5 

» Banca di Credito Veneto 


im - 





BERLINO 4 dicembre 
401. | Azioni 
143.05] Rendita ital. 


190. - 


Lombarda 74.10 








i gersi in Via Savorgnana:N,:10. 


‘alla LOGGIA, 












o : PARTA 
Rond, frane.:3.0)0 |. 70,92 Quote fort, rom. 
on 500 112.50] Azioni tabacchi 
Rendita Itatlano ? . 75.30| Londra vista 
Ferr. lo. ven, °° 152,..| Cambio Italia 
Obblig. fore, VE. 244] Cons. Tngl. 
Forrovio Romane. 73; Lotti turchi, 


© LONDRA 4 dicembre 


; Conn.Ingleng 9450: a,—| Cone-Spago, 14.114 a, 7 
! I 74 62].& =] ii Turco 11 87 a + 
















È, ‘osi TRIESTE "5 dicembre 
Zecchini imperiali. to-fion 6.53 1,2! 
Da 20 franchi’ -.. . fon 920 
Sovrano inglesi coat 


Lire turche ‘ 3 
Talleri imperiali di Maria T.: |. 
Argento per {00 e dallo, 













ENNA dal 4 ai B dicei 





Rendita in'cartai “fior, { 61.124-( ‘61.15 
win argento a 62,40 |] | 62,45: 

wi in oro. . Ù I 71.801- } 

Prestito del 1880. cu omo) 112.603> 

Azioni della Banca nazionale” ,,, | 784. 1 

dette St. di Ciuf/160v.a. 0, ‘| 229.00]— 

Londra ner 10 livo stert. so | 116.30] 11 

Argento so |-100, 1° 

Da 20 fianchi 9 » |. 2304 

Zecchin: ” _3.581 10 

100 marche imperiali w |. 97401-]" 





Osservazioni metereologiché.' 


Stazione di Udine — R. Istituto To 
5 dicembre ored ant. | ore 3 p. 





Barometro ridotto a 0"" 
alto metri 116.01 sul 








livello del mare m. m. 747.1 nun 
Umidità relativa . . . 79 "730° 
Siato del Cielo . . .| sereno | misto 
Acqua cadente. . . . -_ "n 
{ direzione. , .| ‘ calma wW. 
Vento { velocità chill .| 0 “1 do, 
Termometro centigrado | 48 70° 46% È 
( massima 84 È 
3.3 Li 


, Femperatura | minima 
Temperatura minima all'aperto 0.6 








P. VALUSSI, pr 
Grandi Magazzini del PRINTEMPS a Parigi; “; ‘> 
di ord fino controllato QR ‘£ 
Anello col vero dinmante'del 2 5. f. 
Brasile di un'decimo di caràto, si‘spedisce 
franco di porto e di dogana in un astuccio ‘in 
raso blù con l'iniziale del committente, Questo 
anello si trova disegnato sul: catalogo delle, .: 
strenne che viene pure spedito gratis e franco ‘: 
a chi ne fa domanda ai. . DAINO 
G-andi Magazzini. del PRINTEMPS | 
a‘Parigi. . ao 



































, Lee 
Trent'anni di success 
Le celebri pastiglie pettorali’ l 
Spagna preparate dal prof. M. de” 

dini di Genova, guariscono prontam 
junque tosse, tisi di primo grad 
bassamiento di voce dei Cantanti e 
catori. I FE TIPI 
Lire 2.50 la scattola con istruzione. . 


Deposito in UDINE presso i 


GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO 
1879 — ANNO II. 00) 

LA FINANZA". 

Rivista della Borsa, del Commercio e dell'Industria 

esce ognî Giovedì. na 

Pabblicn tutte te Estrazioni ‘ufficiali 

Nazionali ed Estere, — Contiene’ articoli 

di economia politica, informazioni sulla 

vera situazione delle Banche'e'-Corpi Morali 


Fa gratuitamente per gli abbonati 
fica delle estrazioni, gl’'incassi, di, premi 














pons ece., gli abbonati ‘riceverai 
nuario generale finanziario. . 
L'abbonamento è fissato a sole: L 

È per tutto il Regno: “ © 
Dirigersi all'Amministrazione del «giornale in. 

d O, Via Bigli, n. 1, e'presso 

tutti ‘gli Uffici Postali. . na 
In UDINE presso il Libraio Ferri 


l'Ecdicola: 

D° 2 col 1°. Febbrdio 1879 
D'A ffittare Bottesa în !Via Cavour 
N.° 2 con comodo Magazzino retroposto. Rivol 





Luigiral- 

















D'affittare i locali dell'ex- 
«tanto uniti che. pa 
















‘ Una Motrice a vapore della forza di quate 
tro cavalli, usata e in perfetto stat ) 

Una. grande Pompa doppia aspira 
mente. de o RE ask 
- Un Asse di ferro tornito ‘e diverse Palog- 
gie in ghisa. ; Rari i 
: Rivolgersi all’Officina ‘di Arntonto. Gi da 
Unine, È SR IE 









“de publicit 


s0 


la quale fa conoscere la causa 


snites: 
‘fAGlità e con sicurezza. Lo scopo del- 
l'Autore è quello di rendersi utile ed 

telligibile ad ogni classe dì persone 
«intéressando a ciascheduno di cono- 
mezzi di ‘cofiservare la propria 














Siwende al‘prezzo ridotto tanto presso 
lAutore' în Conegliano, quanto presso 
d”bibrài Colombo Uoen in Venezia, Zu-' 

elti;ît, Treviso e: Vittorio e Martico 
onegliano. In Udine presso l'Am- 
Istriazione del Giornle di Udine. 
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può ‘avere ] 
icne - dell 








ri 


può avere. dalla Di; 


“ogni città. - Dr . 
La Direzione C. VOULGHETTI, 















atica medica dichiarata l'amica 


— Infafti-chi conosce e 






la pr 





| FERROGINOSA 





plitareTu dalla | 


dai:sigg.. farmacisi 








“prende più: 


non]. 
di-Brescia e. 


- Fonté 





‘dotto dalla @ siene in, pochi istanti 
arrestato medi a portentosa 


GARIODONTINA 





rescia, via Carmine, 2360. x . 

* Prezzo ‘R..:B al fac e. E 
“Deposito in title Te principali Par- 

siracie ‘d'Italia. AR 

i Ra sibi 

FUCOLP E GIOVANILI 
TRATTATO ORIGINARIO 
CON CONSIGLI PRATICI |< . 
pi cicontro o i 

































‘ » e le Polluzioni. 
#Ilsofferenie- troverà. în questo 
‘libro popolare la..guida di consi 
gli, istruzioni € rimedii pratici 
‘per ottenere il ricupero'della Forza: È 
“Gelorativa Speldità: in “‘dausa di 
Abusi Giovanili e la guarigione’ 
«Molle: wialatke:seerete Ci 
. Rivolgersi all'autore: 
Milano - Prof. E. SINGER - Milano 
“Vik 8. Dalmazio, 9. .:. È 
3 “ Prezio 1.250... 
da spedirsi con Vaglia/o Francobolli. 
ine-vendibite” presso -l’Ufticio del’ 
890 8.8: 












































riimento-di libri vecchi e.qnovi, monete 


ed altri oggetti d'antichit. Assume qualun». | 
pissione, a. pre di discreti; compra e 


3 isbn” eco, bis: 





zadda..vendere . 











ra: delle malattié @ insegna nollo ‘ 
‘tempo il' modo di. guarirle con 










i E 
j' Im: 42; per 576 tazze fr. 78 ‘in Tavolette : per 12 tazze fr. 





e in.iutte le*città presso i 


più aculo dolore . dei:*denti. pro-. |. 






prepartita ‘dal’ farmacista “ROSSI in" 


odebolita Forza. Virile È | 






prep $ 61 IE 


















NALE DI UDÌN 
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‘NON PIUMEDICINE 






rato nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Du Barry 
pirla, detta: . i O 


REVALENTA ARABICA 


Il problema ‘di ottenere guarigione senza medicine, è stato porfottrmente 
. risoluto dalla importante scoperta della Revalenta Arabica la quale econo- 
‘ mizza cinquanta, volte il suo prezzo in altri rimedi col restituire salute perfetta 


* agli organi della digestione, nervi, polmoni, fegato, e membrana mucosa, ren- 


: dendo le forze ai più estenuati ; guarisce le cattive digestioni (dispepsio), gastriti 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, ventosità. diarrea, gonfia 
mento, gir. ti di testa, palpitazione, tintinnar di orecchi, acidità, pituita, 

o dolori, avdoriì. granchi, e spasimi, ogni disordino di stomaco, 

.. del fegato, neivi'e bile, insounie, tosse, asma, bronchitide, tisi, (consunzione), 
malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimerito, reumatismi, gotta, febbre, 

: ‘eatarro, cofivulsioni, névralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 

« ® d'energia nervosa; 31 anni d'invartabile successo. 









‘ Le inserzioni dall’Estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Office principal 
E. E. OBLIEGHT, a Pa 





21 Rue Saint M 


Ì 


TA SALUTE restitulta a tutti senza medicine, senza | 


N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow e della 


| signora marchesa. di Brèhan, ecc. 
Cura n. 67,324, Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. 
: Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza 
, e vertigini, trovai gran vantaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa 
“ve salutifera farina la Revaleniu Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
‘ più. eficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. 
‘ . : Notaio: Pirro PorcuEDDU . 
presso l'Avv. Stefano Uso, Sindaco della Città di Sassari. 
i Cura n. 43.629. S.te Romaine des lles, 
anni di dolori ‘di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori notturni, per ren- 
' dermi l’indicîbile godimento della salate. I. ComPaRET, parroco, 
_. Più nutrìitiva che ‘l'estratto di carne, economizza anche 50 volte sul 
prezzo in altri rimedi.’ 
. du scatole 14 di jkil. fr. 2.50; 12 kil. fr. 4.50; 1 kil fi 8: 2 1p2_kil. fr. 
19; 6 il. fr. 42: 12 kl. fr. 78, Miseotti di Revalenta: scatole da 12 
Ril fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. 





24 tazze-Î.'4.50; per 48 tazze fr. &; per 120 tazzefr. 19; per 288 tazze 
2.50; per 24 tazze 
fi 4.30; per 48 tazze fr. 8. 

Casa Mu Barry e €. (limited) n. 2, via Tommiaso Grossi, Milano 
rincipah farmacisti e Droghieni. 

Rivenditori: Udi: A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
:VWerena Frs Pasoli farni. S. Paolo i Campoinurzo - Adriano Finzi; Y lecaza 


‘i:3Stefano Della Vecchia e C firm. Reale, piosza Frade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino 
j Vitla Santina P. Movocstti farni.; Vittarin=Ceneva L. Marchetti, far. 
| Basnano Luigi Fabris di. Baldassare. Farm. prassa Viltorro Emunuele ; 43m 


mona Luigi Biliani, farm. San An/onto ; B'ordenerne Roviglio, farm. deltu 
Speranza - Varascini, farm.; Portogruaro À. Malipieri, farmi; Rovigo 'A. 
Diego - G. Caffagnoli, :pzazza Annonaria ; i Vito ni Faglianento Quartaro 
| Pietro, farm.; P'olmerzo Giuseppe Chiussì, farm. ; "Previne Zanetti; farmacista 









2.5 agnezio LUIGI BERLETTI  m vome 


Via ‘Cavoir ‘di contro allo sbocco di Via Savorgnana. 


100 pienterti pa visita: 


. Cartoncino Bristol, stampati col sistema Ledoye» per . 
Bristol finissimo più grande 
# Bristol "Avorio, Uso legno, e 

Bristol Mille righe bianco ed in colori . . . . . 


| 
i Scozzese colori assortiti . 
È i ù ‘: Inviare vaglia, per ricevere i Biglietti franchi a domicilio. 


“ve 

wu 
ut 
(=>) 


0° 
i nuovo e svariato assortimento di eleganti 

© Biglietto d'augurio di felicità, pel di onomastico, feste natalizie, com- . 
i modicissimi. 


‘ pleanno ece. a pre. 











E ;, Carta da Lettere e relative buste con due iniziali sciolte 
od intrecciate, oppure casato e riome stampati in nero od in colori. 
100 buste relat, per L.3,— 


100» >» per> d_ 
>» per» 6—- 





<'100 fogli quartina bianca od azzura e 
100 fogli quartina satinata o vergata e 
100 fogl quartina pesante velina o vergata e 100» 






e ©. FARMACIA REALE 


| ANT 


\NTONIO FILIPPUZZI 
.. diretta da Silvio dott. De Faveri 


Sciroppo di Fosfolattato di 
calce semplico è fertuginoso, 
Raccomanditi da celebrità 
Mediche ‘nella  rachitide, 
serofola, nella tabe.infan- 
tile, nell'isterismo, nell’e- 
pilessia, ete, 

Elisi» da Coca, vimedio 
ristoratore delle forze, usa- 
to. nelle ‘affezioni nervose 
e degli intestini, nell'im- 
potenza virile, nell’ iste- 
rismo, nell'epilessia. etc. 


 Pélveri' pettorali del Pappi, 
divenutein poco tempocele- 
briedi uso estesissimo, non 
essendo composte dî sostan- 
ze ad azione irritante, agi- 
scono in modo sicuro con- 
tro le affezioni polmonari e. 
bronchiali eroniche; gua- 
riscono ‘qualunque tosse. 

> Deposio delle pastiglie 
ici... <: ..J Becher, Marchesini, Pane- 
“olio di Merluzao di | vai, Brendibi, Dettian, del- 
Terranuova (Berghen).. |l'Eremita di Spagna, eto. 
: 53. Polveri draforetiche, specifico pei cavalli e buoi, utile. nella holsaggine, pella tosse, 
ber Ta/ psoriasi erpetica e la-scabbia. de SI 
‘.-* Grande deposito di specialità nazionali ed estere; acque minerali; siramenti chirurgici, 


- Sciroppo d'‘Abete ‘bianco, 
te uisamo nei catarri 
brouchiali cronici, “nella 
«fubéfGalosi, nelle lente ri-: 
soluzioni delle prisumomiti,..| 
nei catarri vescicali, Que: 
sto sciroppo” preparato jier 
la prima volta in questo 
laboratorio è fatto degno 
;dell’elogio di, égregi ..me-. 























SR UDINE, 1878 Tip. G. B, Doretti e Soci 





La Revalenta al Cicceolnte in Folvereiper 12 tazze fr. 2.50; ! 


‘i .. Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termine ai miei 18 ‘ 





arc; € Londra, 139- 











140 Fleet Street, ‘ 


sugar Eee ZA 





i 49 o_o. ‘ 
Alle stiratrici! 
A facititare la stiratura o dare alla biancheria una splendida lucidezza c'è] 
Brillantina 


il non plus ultra fra i ritrovati di tal genere. Rivolgersi alla nuova Drogheri 
dei farmacisti MINESINI e QUARGNALI in Udine in fondo Mercato. 


vecchio. 






FPIPIAT_TE E EROE SI 





I DIECI ERBE 


IELISIR stomatico-digestivo di un gusto aggradevolissimo, ama- 
rognolo, ricco di facoltà igieniche che riordina lo sconcerto delle 
vie digerenti, facilitando: l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomaco; toglie le nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, e non 
irrita menomamente il ventricolo, come dalla pratica è constatato 
succedere coi tanti liquori dei quali si usa tutti i giorni. 

Preparato con dieci delle più salutifere erbe del MONTE OR- 
FANO da G. B. FRASSINE in Rovato (Bresciano). 

Si prende solo, coll'acqua seltz, o caffe, la mattina e prima di 
ogni pasto. 





= CD EDRTTIVITTZA 


NFEODILA 











UGO - ANTICOLERICO 


VERMI 


In fusti al Chilogramma (Etichet 


Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 


Bottiglie da litro L. 2.50 
» da 1|2 litro . > 2.25 
» da 15 litro . . . . » 0,60 2 


to e capsule gratis) » 2.00 


GIO. BATT, FRASSINE iu Iovato (Bresciano) 


ODI: 








ann 
Rappresentante per Udine sig. Hirschler Criacomo 
DITA A na 


mene ca 


La Commissione dei creditori cessionari della ditta Giovanni Pellegrini rende 
noto che sono posti in vendita, tanto il Negozio di commestibili in Udine, piazza 
Mercatonuovo, quanto li fondi fabbricati in mappa di Arta in Carnia sottode- 
scritti e che gli aspiranti all'acquisto possono rivolgersi tanto all'avv. Federico 


AVVISO 





per vendita volontaria 


Valentinis in Udine quanto all'avv. Michiele cav. Grassi in Tolmezzo. 
Descrizione dei fondi. 


siti 


Udine, 4 dicembre 1878. 
DI membro della Commissione 
Alessandro Moro, 


in Chiusinis 


N. di mappa Qualità Denominazione Pertie, Rend, 
58 Prato Salin di Radina 449 108 
9 d Idem Samondin 1551 37 
95 Idem Chiaule stuarte 2.85 — 36 

2775 ) (i 

so } Prato Rive di Sieis 525 490 

2782 ) 

2777 Pascolo Ponte di legname 1806 10 

2761 Idem Rovisat 465 — 8 

2681 Prato Pian del Tulmiezzin 802 692 

6200 Idem Riva Sagrat 147 109 

4012 Ghiaia e prato Piano del molino 285 — — 

1363 Pascolo Idem 2-— —- 12 

6554 Idem Piazza — 23 -- 46 

2757 Idem Idem 74 — 8 

is } Coltivo e prato Piazza di sotto { di a vw Gi 

Side } Coltivo e prato Piazza di sopra ‘ 3 DE sa 

2655 : ( 

2657 a ) Orto e prato, area di ;n Ghiusinis (— 50 — 

20638 a ) casa rovinata ( 

2213 ) Stabilimento vecchio in _ (—- 831 122 

2214 ) Arta ( — 84 3900 

6547 Idem nuovo —_ 11) 442 

2187 Brolo o bearzo —_ 480 1355 

2186 Prato Cisis 210 58° 

6532 Pascolo Rio Rovina 138 — 0 

i 2095 @ Porzione di casa iu Chiusinis — 48 12 - 

2680  porz.) ( 

2684 sa Braidao bearzo constalla ;n Chiusinis {2067 5079 

5711 porz. e fienile sopraposti î î 

5667 

573 Prato Randinop 14775 35 

1451 Prato Sutremis 2081 88 

1400 Bosco ceduo forte T'eral 586 — d7 

1455 ) ( 

6162 ) Prato con stavolo Vandiselis } 29 12 1920 

6405 } : 

1483 Prato Castagnet 319 — 77 

Ha } Aratorio e prativo Sieis | 324 470 

2701 ) { 

2702 7 

2703 } Coltivo e prato Soratet 485 1320 

620: ) 

6292 ) 

2760 Coltivo _ 168 334 

1361 porz.) 

1359 porz.) Prato Piano «el molino 827 497 

1358 } ( 

2648 porz. Casa in Piano di Sotto di provenienza Seccardî — — — — 
_ Stabilimento aque pudie 

non ancora censito sul torrente _- — 
_ Sega nuova a due mec- 

canismi e fondo an- 

nesso non ancora cen- 







